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REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE BIOMOLECOLARI E BIOTECNOLOGIE 
Il Dipartimento di Scienze Biomolecolari e Biotecnologie si pone l’obbiettivo di costituire, in sinergia con altre Istituzioni, una struttura trainante della ricerca biologica dell’Ateneo e di contribuire allo sviluppo scientifico regionale e nazionale. In una visione moderna della biologia, il Dipartimento favorisce l’integrazione sinergica degli approcci sperimentali sulle tematiche di ricerca che intende sviluppare. Queste comprendono:

· biologia, fisiologia e biochimica della cellula e dei sistemi;

· biologia strutturale e complessi multimolecolari come mediatori della funzione biologica;

· enzimologia molecolare, ingegneria proteica e metabolica;

· controllo della stabilità del genoma e regolazione dell’espressione genica;

· genomica e proteomica funzionale;

· bioinformatica;

· patologia molecolare;

· neurobiologia;

· meccanismi del differenziamento e dello sviluppo.

Art. 1.
II presente Regolamento concerne attribuzioni, gestione e funzionamento del Dipartimento di Scienze Biomolecolari e Biotecnologie dell’Università degli Studi di Milano (di seguito indicato come il Dipartimento). 


Per quanto in esso non specificato valgono le norme contenute nell’articolo 27 dello Statuto dell’Università degli Studi di Milano, nell’art. 14 del Regolamento generale d’Ateneo e negli articoli 72, 73, 74 e 75 del Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.

Art. 2.
Funzioni del Dipartimento 

Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ricerca nei settori scientifico-disciplinari di propria competenza. 

Esso organizza le strutture per la ricerca e ne promuove il potenziamento e l’adeguamento ai programmi di ricerca finanziati da istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali. Può assolvere compiti di ricerca su contratto e convenzione e svolgere, nel rispetto delle finalità universitarie, consulenze e prestazioni nei campi disciplinari ad esso propri con autonomia negoziale secondo le norme stabilite nel Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Promuove la creazione di spin-off da parte dei membri del Dipartimento.

II Dipartimento propone I’istituzione di corsi di Dottorato di ricerca, eventualmente in concorso con altre strutture, e ne organizza le attività relative. Concorre, in collaborazione con i Consigli di Facoltà, con i Consigli di coordinamento didattico, con gli organi direttivi di altre iniziative didattiche quali Corsi di Perfezionamento e di Master, alla relativa attività didattica. 

Nell’espletamento di tali compiti il Dipartimento mette a disposizione le strutture scientifiche e didattiche che gli sono state affidate all’atto dell’istituzione, nonché quelle derivanti da successive acquisizioni. 

Art. 3
 Strutture ed organi dipartimentali 

Al Dipartimento afferiscono i professori e i ricercatori attinenti ai settori di ricerca, agli insegnamenti ed alle attività connesse al Dipartimento stesso; ne fanno parte altresì il personale amministrativo e tecnico attribuito al Dipartimento. A tutti i componenti del Dipartimento è consentita la disponibilità delle apparecchiature e dei servizi in dotazione al Dipartimento nel rispetto di regole che ne garantiscono un uso corretto. 

Sono organi del Dipartimento: il Direttore, la Giunta, il Consiglio. 

Art. 4. Direttore 

ll Direttore del Dipartimento è eletto a scrutinio segreto tra i professori ordinari e straordinari a tempo pieno, dai professori di ruolo e dai ricercatori, a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto nella prima votazione; a partire dalla seconda è sufficiente la maggioranza assoluta dei presenti. II Direttore, nominato con decreto del Rettore, resta in carica tre anni accademici e non è immediatamente rieleggibile più di una volta. 

La seduta per I’elezione del Direttore del Dipartimento è convocata e presieduta dal professore di I fascia di ruolo o fuori ruolo con maggiore anzianità accademica. 

Il Direttore designa un Vice Direttore, che lo coadiuva e lo supplisce in caso di assenza o temporaneo impedimento. In caso di assenza o temporaneo impedimento del Vicedirettore le funzioni di supplenza sono assolte da un altro professore di ruolo a ciò delegato dal Direttore. 
Il Direttore ha la rappresentanza del Dipartimento, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta e cura I’esecuzione dei rispettivi deliberati; con la collaborazione della Giunta promuove le attività del Dipartimento, vigila sull’osservanza nell’ambito del Dipartimento delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti; tiene rapporti con gli Organi accademici; esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono devolute dalle leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e dal Regolamento interno del Dipartimento. 

II Direttore del Dipartimento, coadiuvato dalla Giunta, esercita le seguenti attribuzioni:

1) avanza agli Organi di governo dell’Ateneo le richieste di spazi, personale e risorse finanziarie in relazione alle esigenze gestionali e di sviluppo delle attività di ricerca e al concorso che il Dipartimento presta allo svolgimento delle attività didattiche; 

2) propone l’eventuale organizzazione di centri di ricerca e laboratori anche in comune con altri dipartimenti della stessa o di altra Università italiana o straniera o con altre istituzioni scientifiche, nonché predispone i relativi necessari strumenti organizzativi ed eventualmente promuove convenzioni tra le Università e gli enti interessati; 
3) predispone annualmente una relazione sullo stato della ricerca e della didattica svolta nel Dipartimento, che viene trasmessa al Rettore; 

4) mette a disposizione delle Unità di Ricerca gli spazi adeguati per lo svolgimento dell’attività di ricerca, in funzione della loro consistenza in termini di personale docente, non docente, titolari di assegni di ricerca e di borse di studio, dottorandi e specializzandi; 

5) formula pareri e proposte ai Consigli di Facoltà in merito alla richiesta e alla destinazione di posti di professore di ruolo e di ricercatore e alla chiamata di professori di ruolo per i settori scientifico-disciplinari di pertinenza del Dipartimento;

6) ordina strumenti, lavori, materiale anche bibliografico e quant’altro serva per il buon funzionamento del Dipartimento, e dispone il pagamento delle relative fatture, sempre fatta salva I’autonomia dei gruppi di ricerca nella gestione dei fondi loro specificamente assegnati; 

7) assume, nei rapporti con l’Amministrazione universitaria, la responsabilità della gestione amministrativa e contabile del Dipartimento; 

8) assume, nei rapporti con I’Amministrazione universitaria, la responsabilità della consegna e della conservazione del patrimonio mobile e immobile del Dipartimento; 

9) propone l’assegnazione di compiti al personale tecnico-amministrativo e ne cura il corretto svolgimento; 

10) agisce nei confronti di terzi limitatamente ai casi previsti dalla legge, fermo restando che la rappresentanza legale del Dipartimento spetta al Rettore. 


Per le restanti attribuzioni non menzionate nel presente articolo si rimanda all’art. 27 dello Statuto dell’Università degli Studi di Milano e all’art. 14 del Regolamento generale d’Ateneo.

Art. 5.
Consiglio del Dipartimento 

Il Consiglio di Dipartimento è l’organo di indirizzo, di programmazione e di coordinamento dell’attività e delibera su tutte le materie di competenza del Dipartimento.

Del Consiglio di Dipartimento fanno parte i professori di ruolo e fuori ruolo, i ricercatori, il segretario amministrativo, i coordinatori generali e i coordinatori dell’area tecnico scientifica, i rappresentanti eletti tra il personale tecnico-amministrativo, i rappresentanti eletti tra i titolari di contratto di collaborazione alla ricerca e i rappresentanti eletti tra gli iscritti al Dottorato di ricerca, tutti con diritto di voto deliberante. 

Le funzioni di Segretario verbalizzante sono svolte dal Segretario Amministrativo, che è legittimato a partecipare a tutte le riunioni, indipendentemente dagli argomenti iscritti all’ordine del giorno; nelle sedute a composizione limitata ai soli professori e ricercatori, partecipa senza diritto di voto. In caso di impedimento svolge le funzioni di segretario verbalizzante un professore o un ricercatore designato dal Direttore.

Il Consiglio di Dipartimento è convocato, tramite comunicazione scritta o e-mail, dal Direttore almeno 3 volte l’anno e ogni qualvolta se ne presenti la necessità. La comunicazione deve essere inviata almeno 5 giorni prima della seduta. Spetta al Direttore fissare l’ordine del giorno di ciascuna seduta, tenuto conto sia delle principali scadenze amministrative e didattiche, sia di eventuali proposte avanzate dai componenti del Consiglio.

Il Direttore deve convocare il Consiglio di Dipartimento qualora almeno un terzo dei suoi componenti aventi diritto di voto o la maggioranza della Giunta ne facciano richiesta scritta; in tal caso l’adunanza deve avvenire entro 15 giorni dalla richiesta.

Per la validità delle adunanze ordinarie del Consiglio è necessario che intervenga la maggioranza degli aventi diritto, convocati per iscritto nei tempi previsti e detratti gli eventuali assenti giustificati.

Per l’approvazione delle delibere è necessario il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti (in caso di parità prevale il voto del Direttore).

Delle adunanze del Consiglio di Dipartimento vengono redatti verbali conservati in apposito registro dal Direttore e consultabili da parte di tutti i componenti del Consiglio.

Ogni verbale è sottoscritto dal Direttore e dal Segretario.

Le delibere approvate hanno effetto immediato.

Gli estratti relativi al verbale vengono inoltrati al più presto, a firma e a cura del Direttore, ai competenti uffici per dar corso alle conseguenti procedure.

I verbali delle sedute del Consiglio di Dipartimento vengono sottoposti ad approvazione nella loro completezza in apertura della seduta successiva, dopo esser stati resi disponibili con sufficiente anticipo per il controllo da parte di coloro che vi abbiano preso parte.

Spetta in particolare al Consiglio del Dipartimento: 

a) approvare il bilancio preventivo entro il 10 novembre e le relative variazioni in corso d’anno;

b) approvare il conto consuntivo entro il 30 aprile;

c) fornire indicazioni al Direttore sulla migliore utilizzazione, nel rispetto della normativa in vigore, del personale e dei mezzi in dotazione, nonché avanzare eventuali richieste di ulteriore personale e di risorse, in relazione alle motivate esigenze di funzionamento del Dipartimento;

d) assumere le deliberazioni previste dalla normativa in vigore per i dottorati di ricerca di competenza del Dipartimento;

e) assumere le deliberazioni necessarie ad assicurare il miglior svolgimento dei servizi e delle altre attività di supporto alla didattica che fanno capo al Dipartimento;

f) approvare le convenzioni, i contratti e i contributi di ricerca proposti al Dipartimento, verificandone la possibilità di svolgimento e la congruità con le finalità istituzionali;

g) approvare l’eventuale svolgimento di prestazioni a pagamento per conto terzi, nel rispetto delle finalità universitarie e delle norme relative;

h) formulare pareri e proposte al Consiglio o ai Consigli di Facoltà a cui il Dipartimento è correlato, in merito alla richiesta e alla destinazione di posti di professore di ruolo e di ricercatore e alla chiamata di professori di ruolo per i settori scientifico-disciplinari di pertinenza del Dipartimento;

i) avanzare proposte in merito all’attivazione di contratti di collaborazione alla ricerca, così come previsti dal punto 6 dell’art. 51 della legge 27 dicembre 1997, n.449;

j) approvare le spese superiori ai limiti fissati nel Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

k) esercitare tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle norme in vigore e dalle delibere degli Organi accademici.

Conformemente all’art. 83, comma 3 del Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, in casi di motivata necessità ed urgenza il Direttore può adottare provvedimenti di competenza del Consiglio di Dipartimento relativamente all’approvazione e inoltro di Progetti di ricerca nonché all’istituzione di Assegni per la collaborazione alla ricerca e di Borse di studio per giovani promettenti. Il Direttore può inoltre assumere, nell’ambito degli stanziamenti di bilancio, impegni di spesa oltre il limite di importo di sua competenza e fino a 100.000,00 €, fatta salva la ratifica dei rispettivi provvedimenti da parte del Consiglio di Dipartimento nella prima riunione utile che dovrà essere convocata entro 45 giorni. 

Il Consiglio di Dipartimento può prevedere e avvalersi della collaborazione di Commissioni, permanenti o temporanee, che hanno funzione propositiva e consultiva, e coadiuvano il Direttore, la Giunta e il Consiglio di Dipartimento nell’esercizio delle rispettive attribuzioni.

In particolare, viene istituita una Commissione Permanente per la Ricerca (Commissione Scientifica).
La Commissione Scientifica, costituita da nove docenti del Dipartimento, ha il compito di formulare proposte e esprimere pareri di carattere istruttorio da sottoporre al Consiglio in merito:

· alla individuazione di aree di sviluppo del Dipartimento;

· alla valutazione dell’attività scientifica del Dipartimento; 

· alla costituzione delle Unità di Ricerca; 

· alla attribuzione di assegni di collaborazione alla ricerca istituiti dall’Ateneo;

· alla richiesta di Grandi Attrezzature su fondi dell’Ateneo;

· all’organizzazione di giornate scientifiche; 

· ai criteri di utilizzazione degli spazi.

Altri compiti potranno eventualmente essere attribuiti alla Commissione stessa su parere del Consiglio del Dipartimento quando se ne presenti l’esigenza.

La Commissione Scientifica è nominata dal Consiglio di Dipartimento su proposta del Direttore di Dipartimento, sentita la Giunta.

La Commissione Scientifica è coordinata dal Direttore o da un suo delegato.

I membri della Commissione Scientifica durano in carica tre anni.
II Consiglio del Dipartimento, su iniziativa del Direttore, formula norme interne per disciplinare I’accesso al Dipartimento, ai singoli laboratori, nonché le modalità di applicazione delle norme di sicurezza degli stessi.

Per le restanti attribuzioni non menzionate nel presente articolo si rimanda al Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

Art. 6.
Giunta del Dipartimento 

La Giunta del Dipartimento è composta dal Direttore, dal Vice Direttore, da quattro professori ordinari, da quattro professori associati, da quattro ricercatori di cui almeno due confermati, da due rappresentanti del personale tecnico e amministrativo, eletti tra i componenti del Consiglio di Dipartimento,  e dal segretario amministrativo.

La Giunta dura in carica 3 anni.

La Giunta è convocata secondo un proprio calendario, ogni qualvolta se ne presenti la necessità o quando almeno tre componenti ne facciano richiesta. La Giunta coadiuva il Direttore del Dipartimento nell’esercizio delle sue funzioni, in conformità a quanto indicato nel precedente art. 4.

Per le riunioni della Giunta e per le relative verbalizzazioni valgono, per quanto applicabili, le norme individuate dall’art. 5 del Regolamento di Dipartimento e dei punti 4,5 e 6 dell’art. 10 del Regolamento generale d’Ateneo riguardo alle sedute del Consiglio di Facoltà.

Art. 7. Designazione elettive delle Rappresentanze in Consiglio e in Giunta.

Le rappresentanze del personale tecnico-amministrativo e degli assegnisti e dottorandi 
in Consiglio di Dipartimento vengono elette all’interno delle rispettive componenti. 

Le elezioni per la designazione delle rappresentanze del personale tecnico-amministrativo, dei titolari di contratto di collaborazione alla ricerca e degli iscritti al Dottorato di ricerca sono indette in un’unica tornata a scrutinio segreto.

La componente del personale tecnico-amministrativo viene eletta nella misura proporzionale del 10% (approssimato per eccesso e comunque non inferiore alle due  unità) sul complesso del personale in servizio presso la struttura.


I rappresentanti del personale tecnico e amministrativo eletti durano in carica tre
anni accademici. 

L’adunanza per l’elezione della rappresentanza del personale non docente è convocata e presieduta dal Segretario Amministrativo che si avvale di un componente nominato seduta stante con funzioni di segretario verbalizzante.

Per quanto riguarda le componenti dei titolari di contratto di collaborazione alla ricerca e degli iscritti ai corsi di Dottorato di ricerca si prevede una rappresentanza nella misura di 

quattro unità per ciascuna categoria.


I rappresentanti dei titolari di contratto di collaborazione alla ricerca e degli iscritti al Dottorato di ricerca durano in carica due anni accademici.

L’adunanza per l’elezione della rappresentanza degli assegnisti e borsisti è convocata dal Segretario Amministrativo e presieduta da un componente eletto seduta stante, che nomina un segretario verbalizzante.

Le sedute sono valide se vi prende parte almeno la metà più uno degli aventi diritto di voto.

Sulla scheda elettorale può essere indicato un numero massimo di nominativi quanti sono i componenti la rappresentanza da eleggere.

Vengono eletti coloro che hanno riportato il maggior numero di voti.

A parità di voti è eletto chi ha conseguito maggiore anzianità di ruolo, o, per gli assegnisti e dottorandi, di nomina.

I verbali, firmati dal Segretario Amministrativo e dal segretario verbalizzante, sono resi pubblici e custoditi presso la segreteria amministrativa. 

In caso di cessazione anticipata del mandato per dimissioni, trasferimento, perdita di requisiti o altro, si provvederà a nominare il candidato immediatamente successivo nella graduatoria redatta a seguito delle votazioni (fino ad esaurimento), fermo restando che, a parità di voti, subentri chi ha conseguito maggiore anzianità di ruolo, o, per gli assegnasti e dottorandi, di nomina.

Le elezioni dei componenti della Giunta sono indette in un’unica tornata a scrutinio segreto .

Per l’individuazione dei candidati nelle rispettive componenti, nonché  per le modalità di svolgimento,di verbalizzazione delle elezioni stesse e nei casi di cessazione del mandato per dimissioni, trasferimento etc,  valgono, per quanto applicabili, le norme individuate a riguardo delle elezioni delle rappresentanze in Consiglio di Dipartimento.

Art. 8.
Gestione dei fondi 
Le modalità di gestione amministrativa e contabile dei fondi assegnati al Dipartimento sono regolate dalle norme del Titolo IV capo II del Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Le assegnazioni finalizzate alle spese per la 

ricerca scientifica sono gestite con le modalità previste dal Titolo IV del Regolamento sopra indicato, su indicazione dei singoli professori e ricercatori titolari dei fondi, nel rispetto delle norme e dei limiti di spesa indicati nel Regolamento stesso, con I’obbligo di sottoporre al Direttore del Dipartimento tutti i documenti delle spese sostenute, per presa visione. Analogo obbligo sussiste per la gestione dei fondi provenienti da contratti e/o convenzioni. Nella relazione del conto finale di ogni anno sarà cura del Direttore di presentare al Consiglio del Dipartimento una relazione dettagliata delle spese, suddivise per voci. Tutto il materiale inventariabile apportato al Dipartimento da ciascun docente attraverso fondi di ricerca Ministeriali, del CNR o di altri Enti, verrà inventariato nel patrimonio dell’Università secondo le normative previste nel Titolo II – capo VII del Regolamento d’Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

La possibilità dei professori e dei ricercatori trasferiti di portare con sè materiale inventariato è regolata dalle disposizioni generali dell’Università degli Studi di Milano e/o da autorizzazioni particolari degli Enti erogatori. 

Art. 9.
Ammissione al Dipartimento di professori e ricercatori 

Il Consiglio di Dipartimento, nella composizione limitata ai soli professori e ricercatori, delibera sulle richieste di afferenza di professori e ricercatori, motivandone, in caso di mancato accoglimento, le ragioni. Qualora la domanda di afferenza venga reiterata e il Consiglio di Dipartimento mantenga la propria posizione negativa, la questione è demandata al Senato accademico, al quale spetta di deliberare in via definitiva. 
L’afferenza di nuovi professori e ricercatori al Dipartimento, anche nel caso di trasferimento, avverrà con la decorrenza relativa alla presa di servizio e, ove previsto, anche in corso d’anno. La richiesta di afferenza, corredata da curriculum didattico e scientifico, dovrà essere presentata al Rettore, al Direttore di Dipartimento e, per conoscenza, al Preside della  Facoltà di appartenenza. La delibera di accoglimento della richiesta è immediatamente esecutiva. 

La medesima procedura si applica anche ai professori e ai ricercatori che, già in servizio presso l’Ateneo, intendono afferire a questa struttura.

Art.10.Sede del Dipartimento 
Il Dipartimento ha sede in via Celoria 26 ed in via Adamello 16, presso l’Istituto F.I.R.C. di Oncologia Molecolare (IFOM), con cui l’Università degli Studi di Milano ha stipulato una convenzione. La dislocazione di personale presso l’IFOM deve essere preventivamente approvata dal Consiglio di Dipartimento e dalla FIRC. 

Art.11.Organizzazione interna del Dipartimento 
Il Dipartimento si articola in Unità di Ricerca liberamente formatesi tenendo soprattutto presente le affinità di tematiche di ricerca, le metodologie usate, la disponibilità di fondi e la storia pregressa.
Il Dipartimento può essere strutturato in Sezioni costituite a seguito di aggregazione di unità di ricerca, corrispondenti a particolari ambiti disciplinari o funzionali e a specifiche esigenze di ricerca, con servizi e strutture comuni. I professori e i ricercatori che liberamente vi aderiscono designano un coordinatore. 

Art. 12. Modifiche del Regolamento 


Il presente  Regolamento,  contenente l’indicazione degli scopi, degli organi e delle regole di funzionamento del Dipartimento, è approvato dal Consiglio  a maggioranza assoluta dei componenti ed è emanato con decreto del Rettore, previo esame del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione.


Le eventuali modifiche sono deliberate con le medesime procedure.

